

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.________
Regolamento per il funzionamento del Centro per l'Infanzia Comunale

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art.1  

Oggetto

Il presente regolamento, nel quadro delle disposizioni di cui alla Legge Regionale 13 maggio 2003, n.9 e del Regolamento di esecuzione della stessa, disciplina l’ordinamento ed il funzionamento del nido d’infanzia del Comune di Falerone.

Art.2 

Finalita’ e destinatari

Il Comune di Falerone, nell’ambito dei principi espressi nelle normative nazionali e regionali di settore,  gestisce il centro d’infanzia in modo tale che esso risponda ai bisogni delle famiglie utenti, favorendone l’integrazione con gli altri servizi rivolti alla prima infanzia operanti sul territorio.

Il centro d’infanzia è un servizio educativo che accoglie bambini e bambine in età compresa tra tre mesi e tre anni, con la funzione di promuoverne il benessere psico-fisico, favorirne lo sviluppo delle competenze ed abilità, contribuire alla formazione della loro identità personale e sociale, sostenere ed affiancare le famiglie nel compito di assicurare le condizioni migliori per la loro crescita. 

I bambini che compiono i tre anni di età entro il 31 dicembre hanno diritto alla frequenza della scuola dell’infanzia fin dall’inizio dell’anno scolastico e pertanto non sono ammessi alla frequenza dell’asilo nido.

Art.3 

Partecipazione delle famiglie

Nel nido d’infanzia sono garantite, nel quadro delle disposizioni di legge, adeguate forme di partecipazione, nel quadro del concetto di trasparenza del progetto educativo del servizio e di piena e completa compartecipazione delle famiglie alla sua elaborazione e realizzazione.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE

Art.4

Ricettività e gruppi 

La ricettività del nido d’infanzia, in base alle normative regionali vigenti, varia da un minimo di 7 a un massimo di 18 posti-bambino, salvo deroghe per particolari progetti sperimentali o specifiche situazioni di urgenza che possono determinare l’ammissione anche momentanea di un numero superiore di bambini, purché non eccedente i requisiti strutturali previsti per legge.
Il Centro si articola, di norma, in gruppi di bambini, individuati in base all’età ed al quadro individuale di sviluppo psico-motorio.
L’età da considerare è quella del bambino al momento dell’inserimento.

Particolari obiettivi della programmazione educativa o speciali esigenze dell’utenza possono comportare la sperimentazione di altre soluzioni.

In relazione al passaggio dei bambini da un gruppo ad un altro, è prevista la contestuale rotazione del personale educativo per garantire la continuità di rapporto bambino-adulto e per assicurare ai bambini, nel limite del possibile, la presenza di figure di riferimento costanti.

Art.5

Funzionamento

Il centro d’infanzia comunale è aperto dal lunedì al venerdì e di norma funziona dalle ore 7.30 alle ore 13.15. L’Amministrazione può procedere, in presenza di un numero di richieste ritenuto adeguato e nel limite delle risorse disponibili, ad una eventuale rimodulazione o prolungamento dell’orario giornaliero del servizio. 

Art.6

Calendario annuale

Il centro funziona di norma nei giorni previsti dal calendario scolastico, in conformità alla normativa regionale ed al contratto collettivo di lavoro, dal primo giorno feriale del mese di settembre fino alla fine di luglio, dal lunedì al venerdì. 

Art.7

Frequenza

L’entrata dei bambini al Centro è ammessa dalle ore 7.45 alle ore 9.30. Eventuali ritardi nell’orario di entrata vanno comunicati telefonicamente al Centro entro le ore 9,30. 

L’orario dell'uscita è previsto dalle 12,00 alle 13,15 mentre o altro orario eventualmente stabilito in caso di prolungamento. L’orario di uscita deve essere rigorosamente rispettato, salvo il verificarsi di situazioni straordinarie da comunicare adeguatamente.

Si prevede inoltre un servizio di baby parking, compatibilmente alle oggettive possibilità organizzative di accoglienza.
All'uscita i bambini non possono essere ripresi da estranei e qualora i genitori non fossero in grado di provvedere personalmente al ritiro del bambino occorrerà, all’inizio di ogni anno scolastico compilare e sottoscrivere l’apposito modulo in distribuzione presso il nido con l’indicazione delle persone maggiorenni autorizzate dal genitore sotto la propria responsabilità al ritiro del figlio. Nel caso in cui nel corso dell’anno scolastico si verificassero casi d’impossibilità al ritiro del bambino da parte dei genitori o delle persone permanentemente delegate, il genitore è tenuto ad informare, al momento dell’ingresso mattutino le educatrici e ad autorizzare in forma scritta la persona maggiorenne individuata per il ritiro del bambino.
L’accesso al Centro non è consentito agli estranei, cioè a persone al di fuori della cerchia parentale prossima dei bambini, se non preventivamente autorizzati dal Comune di Falerone.

Art. 8

Requisiti per l’ammissione

Possono essere ammessi al nido i bambini che abbiano compiuto i tre mesi d’età e fino al terzo anno.

Requisito ai fini dell’accesso al centro per l’infanzia è la residenza nel Comune di Falerone, e, in subordine, in altro comune dell’Ambito Territoriale Sociale XIX.

In caso di disponibilità di posti e su valutazione dell’ufficio servizi sociali, il Centro per l’infanzia può accogliere bambine e bambini che sono residenti in altri comuni.
Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12 della L. 104/92, l’accesso al Centro per l’infanzia è garantito ai bambini diversamente abili e/o con disagio psico-fisico, compatibilmente alle oggettive possibilità strutturali ed organizzative di accoglienza, tali da consentire agli stessi di avere relazioni, attenzioni e spazi adeguati ai loro bisogni e, contemporaneamente, al gruppo educativo di programmare e realizzare progetti educativi individualizzati.
Art. 9

Domande per l’accesso al centro
La ditta affidataria del servizio riceve di norma le domande di accesso al centro e le comunica al Comune.
Le domande di iscrizione devono essere presentate, su apposito modulo, normalmente entro il mese di agosto, ed eccezionalmente fino al mese di febbraio. Le domande presentate in corso d’anno saranno di volta in volta valutate in base alla disponibilità dei posti. Al momento dell’esaurimento dei posti si provvederà alla stesura di una lista di attesa.

I bambini che già frequentano devono presentare domanda per gli anni successivi nel mese di marzo per garantire la continuità del servizio.
Art. 10  

Graduatorie d’ ammissione

A seguito della domanda di iscrizione da inoltrare alla ditta affidataria del servizio, gli interessati accedono al centro d’infanzia. L’elenco dei bambini frequentanti viene trasmesso al Comune al termine di ogni mese.
Se le domande superano i posti disponibili, pari attualmente a 18, l’ammissione avviene attraverso la graduatoria redatta in base ai criteri di valutazione di cui all’art.11.
La graduatoria di ammissione viene redatta dal Responsabile dei servizi sociali e successivamente approvata con determinazione. Alla stessa viene data pubblicità mediante:
a) affissione all’Albo pretorio;

b) altre forme individuate dal Responsabile.

Nei confronti della graduatoria gli interessati possono presentare osservazioni e/o rilievi entro e non oltre 10 giorni dall’affissione all’Albo pretorio. Le osservazioni pervenute, se accolte, daranno luogo alla riformulazione della graduatoria, che verrà anch’essa approvata e pubblicata con le medesime modalità stabilite nei commi precedenti, e comunque in tempo utile per consentire le nuove ammissioni dall’inizio dell’anno scolastico.

La graduatoria così formata conserva validità fino all’approvazione di quella successiva.

L’Ufficio Servizi Sociali, sulla base della graduatoria, e dei posti disponibili in relazione all’età dei bambini provvede poi ad assegnare i posti bambino. L’assegnazione viene fatta con il metodo dello scorrimento della graduatoria, in relazione ai posti disponibili nei singoli gruppi di bambini del Nido d’infanzia indicati all’art.5.

Art. 11

Graduatorie di ammissione: attribuzione dei punteggi e priorità

Ai sensi di quanto disposto dal precedente articolo, si procede alla formazione delle graduatorie di ammissione in base alla sommatoria dei  punteggi di cui alle successive condizioni:

	A) CONDIZIONE FIGLIO
	PUNTI

	1
	Figlio orfano o figlio naturale riconosciuto da un solo genitore, dove l’unico genitore convivente con a carico il minore risulti occupato.
	20

	2
	Figlio orfano o figlio naturale riconosciuto da un solo genitore, dove l’unico genitore convivente con a carico il minore risulti disoccupato.
	18

	3
	Figlio di genitori, riconosciuti entrambi invalidi dal 74% al 100% o non in grado di svolgere autonomamente e permanentemente i propri compiti.
	15

	4
	Figlio di genitori di cui uno riconosciuto invalido dal 74% al 100% o non in grado di svolgere autonomamente e permanentemente i propri compiti.
	13



	B) CONDIZIONE GENITORI
	PUNTI

	1
	Genitori entrambi lavoratori 
	16

	2
	Genitori di cui uno lavoratore (precario, a tempo parziale ovvero a tempo pieno) e l’altro non occupato
	10

	3
	Genitori entrambi non occupati
	4

	C) CONDIZIONI FAMILIARI PARTICOLARI
	PUNTI

	1
	Genitori con un familiare convivente non autosufficiente, non in grado di svolgere autonomamente e permanentemente i propri compiti 
	5

	2
	Genitore/i che si reca/no quotidianamente, per motivi di lavoro, in altro comune diverso dal comune di Fermo  ove risiede/ono
	2

	3
	Genitore che, per motivi di lavoro, risiede in un Comune diverso dal Comune di Fermo ove risiede l’altro genitore
	1

	4
	Genitori con altri figli - fino a 14 anni. Figli n._____

 (escluso quello per cui si fa domanda)
	2 x figlio

	D) CONDIZIONI ECONOMICHE
	

	1
	INDICATORE ISEE fino a € 5.000,00
	3

	2
	INDICATORE ISEE fino a € 7.500,00
	2

	3
	INDICATORE ISEE fino a € 10.632,00
	1


I punteggi di cui alla precedente lett. A) non sono cumulabili tra loro né con le altre condizioni di punteggio. Nel caso concorrano più condizioni si applica il punteggio relativo a quella più favorevole.

Ai soli fini del presente Regolamento, la condizione lavorativa dei genitori da prendere in considerazione è quella risultante alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda. Qualsiasi variazione della condizione lavorativa di uno o entrambi genitori deve essere apportata, su richiesta dell’interessato, nei termini di presentazione della domanda ovvero al 31 MAGGIO.

I borsisti, i tirocinanti, gli studenti con obbligo di frequenza, sono considerati “lavoratori” in relazione al periodo lavorativo o tirocinio o studio, ancora da effettuare.

Per “non occupato” s’intendono i disoccupati, casalinghi/e, cassintegrati, lavoratori in mobilità, tirocinanti, studenti senza obbligo di frequenza, inabili al lavoro, senza reddito.

In caso di parità di punteggio, vengono stabilite, nell’ordine, le seguenti condizioni di priorità:

a)  Maggior periodo di permanenza in lista di attesa risultante  dalla data di presentazione della      domanda;

b)  Minor reddito familiare;

Permanendo la parità si procede mediante sorteggio; 

Le dichiarazioni interne alla domanda che danno diritto ad un punteggio, ma che risultano incomplete o non corredate da idonea documentazione non saranno prese in considerazione.

Art. 12

Ammissione al servizio attraverso graduatoria
Nel caso di ricorso alla graduatoria, l’ammissione al centro d’infanzia, con l’indicazione del periodo d’inizio dell’inserimento, viene comunicata a mezzo di lettera raccomandata. 

Il diritto al posto bambino decade automaticamente se entro 10 gg. dalla data di ricevimento della lettera di ammissione non sia pervenuta al Comune, alcuna risposta di accettazione o giustificazione del mancato inizio di frequenza. Il mancato rispetto dei termini stabiliti comporta la cancellazione dalla graduatoria.

All’atto dell’ammissione al Centro d’Infanzia, i genitori devono produrre i necessari certificati di vaccinazione e del proprio pediatra di base.

L’eventuale esonero dalle vaccinazioni obbligatorie deve essere adeguatamente documentato dall’ASUR di appartenenza.

Prima che abbia inizio la frequenza, i genitori del bambino sono invitati a tenere con il personale educativo un colloquio preliminare, volto a favorire l’inserimento nel Centro.

Art. 13 
Inserimento
E’ previsto al Centro per l’infanzia un primo incontro assembleare, di norma l’ultima settimana di agosto al fine di presentare il servizio, rispondere a qualsiasi richiesta di informazioni dei genitori delle bambine e dei bambini ammessi e concordare gli inserimenti.

All’incontro assembleare segue il colloquio individuale con i genitori attraverso il quale si acquisiscono dati e notizie utili per una permanenza serena al Centro per l’infanzia e durante l’inserimento.

I tempi e le modalità d’inserimento vengono comunicate dal coordinatore e dal gruppo degli educatori, ai genitori.

L’inserimento delle bambine e dei bambini diversamente abili e/o con disagio psico-fisico è progettato e concordato con il coordinatore del Centro, prevedendo, se necessario, una specifica figura educativa di supporto; i genitori, all’atto della richiesta di iscrizione, produrranno apposita certificazione di “diagnosi funzionale”, rilasciata ai sensi della Legge 104/1992;

Per garantire un adeguato ambientamento si ritiene indispensabile una programmazione degli inserimenti cadenzata nel tempo, che prevede gradualità dei tempi di permanenza e la presenza di almeno un genitore o di una figura di riferimento significativa.

In ogni caso, gli inserimenti dei bambini ammessi alla frequenza si effettuano di norma entro il mese di settembre, salvo le domande inoltrate durante l’anno e compatibilmente con i posti disponibili.
Gli inserimenti a copertura dei posti che si rendono successivamente disponibili, ad esempio in caso di rinuncia al servizio da parte di bambini già inseriti, si effettuano in ogni momento dell’anno scolastico.

Art. 14 

Inserimento bambini diversamente abili

In presenza di bambini diversamente abili, i genitori possono richiedere per il bambino la proroga della frequenza oltre il terzo anno d’età, per un ulteriore anno scolastico. La richiesta va supportata da una relazione dell’Unità Multidisciplinare Età Evolutiva dell’ASUR o accompagnata da certificazione di medico convenzionato con il S.S.N.

Art.15 

Ritiri dalla graduatoria
La famiglia può recedere dal servizio comunicandolo per iscritto al Comune entro il giorno 20 del mese precedente a quello per il quale intende rinunciare e la retta cessa dal primo giorno del mese successivo alla rinuncia. Il ritardo della comunicazione comporterà la corresponsione della retta anche per il mese successivo, salvo il caso di tempestiva sostituzione che consenta di addebitare la retta al subentrante.  

Art.16 

Dimissioni dalla graduatoria
I bambini frequentanti il Centro d’infanzia che compiono i tre anni dal 1° Gennaio in poi possono continuare a frequentare il Centro fino alla chiusura estiva.

Si dà luogo a dimissioni d’ufficio nei seguenti casi:

a) mancato rispetto del presente regolamento;

b) mancato pagamento della retta mensile di frequenza dovuta per almeno due mensilità;

c) per accertata presentazione di documentazione non rispondente al vero o dichiarazioni mendaci.

Art.17 
Rette di frequenza – Contributo comunale
Per la frequenza al centro le famiglie dei bambini corrispondono una retta mensile direttamente alla ditta affidataria del servizio.

Le rette di frequenza sono stabilite dall’Amministrazione Comunale in conformità alle disposizioni in materia di servizi a domanda individuale.
Per ogni iscritto frequentante non ad ore staccate, l’Amministrazione Comunale corrisponderà un contributo mensile in conformità alle disposizioni in materia di servizi a domanda individuale.

TITOLO III

PARTECIPAZIONE 

Articolo 18

Trasparenza

 L’Amministrazione garantisce l’informazione sulle regole di accesso, sulle caratteristiche e le finalità dei servizi e delle attività che vi si svolgono. Assicura la trasparenza nella gestione dei servizi, promuovendo la partecipazione delle famiglie
.
Articolo 19 
Partecipazione delle famiglie

È previsto un coinvolgimento attivo delle famiglie all’interno dei servizi, attraverso le seguenti modalità:

· partecipazione al percorso d’inserimento;

· scambio informativo quotidiano con l’educatrice;

· partecipazione agli incontri periodici per la condivisione del percorso educativo;

· partecipazione alle feste organizzate all’interno dei servizi;

· partecipazione ad attività in sezione;

· partecipazione ad incontri a tema.
Articolo 20 

Organismi di partecipazione

Il Centro per l’infanzia persegue i suoi fini istituzionali avvalendosi della partecipazione attiva dei genitori, attraverso l’assemblea dei genitori, individuata come strumento formale di partecipazione.

Nell’assemblea vengono confrontati gli indirizzi pedagogico/educativi e le linee di intervento e ne viene verificata l’attuazione in termini di efficacia, di qualità, di pari opportunità e di rispetto delle differenze.

L’assemblea è costituita dai genitori di tutte le bambini e i bambini ammessi. Si riunisce almeno due volte all’anno a seguito di convocazione della coordinatrice.

Nel Centro per l’infanzia è inoltre presente un rappresentante dei genitori, eletto annualmente dall’assemblea. Il rappresentante si riunisce con i genitori, normalmente nella sede del rispettivo centro, ogni volta che lo ritenga opportuno e indicativamente almeno due volte l’anno. Alle riunioni del comitato è presente d’ufficio il coordinatore del Centro per l’infanzia.

Articolo 21 

Qualità del servizio

L’Amministrazione avvia periodicamente iniziative volte a rilevare la qualità del servizio percepita dall’utenza. 

A tal fine i servizi forniranno alle famiglie idonei strumenti di gradimento ed utilizzeranno i risultati dell’indagine per migliorare l’offerta.

TITOLO IV

ORGANIZZAZIONE E FIGURE PROFESSIONALI

Art. 22
Responsabili comunali del servizio

Il Settore LL.PP. ha competenza in ordine agli interventi di manutenzione straordinaria della struttura (spazi esterni e spazi interni) e degli adempimenti relativi al rispetto delle norme vigenti in materia edilizia, antisismica, prevenzione incendi, igiene e sicurezza.
Il Settore Bilancio ha competenza in ordine alla gestione di aspetti economali relativi alla mensa arredi, attrezzature ed alle utenze.
Art. 23
Educatore Nido d’Infanzia

L’educatore Nido d’Infanzia è un operatore qualificato che possiede precise conoscenze psico-pedagogiche relative alla fascia evolutiva 0/3 anni e concorre a favorire il processo formativo dei bambini in questa fascia di età. L’educatore promuove le modalità relazionali più adatte a favorire lo sviluppo psicofisico dei bambini in relazione alle esigenze ed alle caratteristiche individuali ed in stretta integrazione e collaborazione con le figure genitoriali. 

L’educatore ha il compito di instaurare con il gruppo di bambini una relazione individualizzata privilegiando e favorendo lo sviluppo delle competenze sociali e cognitive attraverso la programmazione e la realizzazione delle attività educative, nella permanente verifica degli obiettivi e dei risultati; l’educatore al fine di costruire un contesto favorevole che aiuti e stimoli il bambino a stabilire relazioni significative con gli altri bambini, con gli adulti, con l'ambiente, mette in atto competenze affettive, relazionali, cognitive, progettuali, frutto anche di una continua e permanente formazione personale e di gruppo. 

L’educatore proprio intervento educativo attraverso un dialogo continuo con la famiglia. In particolare l’educatore:

· è responsabile del progetto educativo annuale ed assicura al bambino cure adeguate nel rispetto dei suoi bisogni e dei suoi ritmi;

· è tenuto al segreto professionale per quanto riguarda le informazioni relative ai bambini e alle loro famiglie;

· è responsabile della progettazione degli spazi e della cura del materiale ludico-didattico e delle attrezzature costituenti il patrimonio del Centro d’Infanzia;

· organizza e realizza gli incontri con i genitori dei bambini sia a livello individuale, di gruppo o di sezione al fine di privilegiare il rapporto bambino/famiglia/educatori;

· è responsabile della documentazione relativa al progetto educativo (osservazioni, diario di sezione relativo al gruppo di bambini di cui è figura di riferimento, video ecc..);

· predispone e riordina il materiale ludico – didattico per le attività che ogni bambino svolge;

· accoglie il bambino all’entrata e scambia quotidianamente informazioni con i genitori sia all’accoglienza che all’uscita del bambino;

· cura e segue l’alimentazione e l’igiene personale del bambino;

· partecipa ai programmi di formazione ed aggiornamento organizzati dall’Amministrazione Comunale riguardanti tematiche psico-pedagogiche, legislative, igienico-sanitarie;

· partecipa alle riunioni settimanali del collegio degli educatori al fine di osservare, organizzare, programmare e verificare gli obiettivi raggiunti;

· elegge annualmente al suo interno, un rappresentante (Educatore-referente) che partecipa alle riunioni del Comitato consultivo e mantiene i rapporti con i superiori gerarchici per qualsiasi problema sorga nell’ambito di espletamento del servizio.
All’Educatore/referente in particolare spettano i seguenti compiti:                                      

· predisporre mensilmente gli ordini farmaceutici;

· formulare proposte per l’acquisto di materiale ludico-didattico, di arredi-attrezzature, di biancheria necessari al buon funzionamento del servizio;

· comunicare al competente ufficio comunale le assenze del personale educativo per l’eventuale riorganizzazione dei turni di lavoro, dopo averne verificato l’effettiva necessità;

· registrare le presenze quotidiane dei bambini, ai fini della determinazione della retta;

· comunicare ai competenti uffici comunali gli eventuali guasti o danni alla struttura per assicurare il funzionamento del servizio;

· avvertire tempestivamente i genitori in caso di improvviso malore o indisposizione del bambino;

In assenza dell’Educatore/referente, i compiti esplicitati al precedente punto 4. dovranno essere svolti dagli Educatori presenti in servizio.

Art. 24
"Coordinamento psico-educativo"

E' previsto il coordinamento psico-educativo attraverso l'equipe incaricata dall'Ambito Sociale XIX di cui alla L.R. 9/2003. L'equipe psico-educativa svolge i seguenti compiti di coordinamento, formazione e ricerca:

● assicura periodicamente la presenza nel Nido al fine di attuare l'osservazione diretta dei bambini e programmare con il personale educativo le metodologie di intervento;

● promuove riunioni tra operatori e partecipano periodicamente ai Collettivi del personale, supervisionando e collaborando alla programmazione educativa;

● programma incontri informativi con gruppi di genitori, su temi riguardanti l'educazione del bambino, e colloqui individuali o di sezione;

● raccoglie materiale di informazione e documentazione curando i rapporti con il personale degli altri servizi educativi territoriali e con i servizi sanitari della ASUR;

● offre la propria consulenza alle educatrici nella scelta di materiale didattico e ludico, nell'organizzazione e sistemazione degli ambienti e per ogni altra scelta di carattere educativo;

● verifica con i Collettivi che l'organizzazione dei turni del personale siano rispondenti alle reali esigenze dei bambini e del servizio;

● programma, insieme ai referenti del Servizio, l'aggiornamento obbligatorio del personale educativo;

● relaziona periodicamente all'Assessorato sull'attività svolta.
TITOLO V

VIGILANZA SANITARIA E SALUTE DEL BAMBINO
Art. 25
Servizio sanitario

L’Amministrazione comunale provvede ad assicurare al Centro d’Infanzia i più idonei controlli secondo le norme vigenti in materia, potenziando soprattutto gli interventi di prevenzione, anche attraverso apposite convenzioni o protocolli d’intesa per specifici progetti o programmi di intervento socio-sanitario.

Gli interventi di prevenzione, assistenza e sorveglianza igienico-sanitaria sono assicurati dai competenti servizi dell’A.S.U.R., secondo le norme vigenti in materia.

L’amministrazione comunale effettua ispezioni almeno una volta all’anno, fatte salve necessità urgenti o segnalazioni da parte dei servizi sanitari delle ASUR o degli altri organi competenti ai sensi dell’art. 3,c. 2 della L.R. 9/2003.

Art. 26
Obblighi sanitari per l’ammissione

Per essere ammessi al Centro i bambini devono avere ottemperato alle prescrizioni previste dalle vigenti leggi sanitarie in ordine alle vaccinazioni obbligatorie.

Il personale educativo del Centro è tenuto ad accertare quanto sopra previsto e ad aggiornare la relativa certificazione di ciascun bambino iscritto, conservandola agli atti della cartella personale.

All’atto dell’ammissione i genitori dovranno consegnare al Centro un certificato medico, rilasciato dal pediatra curante, attestante l’idoneità del bambino alla frequenza del Centro e la certificazione delle vaccinazioni obbligatorie effettuate.
Art. 27
Assenze causate da malattia
La frequenza del Centro per l’Infanzia deve avere carattere di continuità.

Per la riammissione al Centro per l’Infanzia dopo un’assenza dovuta a malattia della durata di almeno tre giorni consecutivi, è necessaria la presentazione del certificato medico. Ai fini della determinazione del numero di giorni di assenza, i giorni prefestivi e festivi sono conteggiati solo se non coincidono con i giorni di inizio malattia.

I genitori o chi ne fa le veci sono tenuti a comunicare preventivamente al coordinatore i periodi di ferie della famiglia e le assenze dovute a giustificate motivazioni familiari. Al rientro dovrà comunque essere prodotta idonea certificazione medica.

Le assenze per malattia per più di 15 giorni, nel conteggio dei giorni di assenza vanno compresi anche i giorni festivi e prefestivi, danno diritto ad una riduzione del 50% della retta mensile. 

Le assenze, che non riguardino motivi di salute, anche superiori ai 15 giorni non danno diritto a riduzioni della retta mensile. 
Art. 28 

Alimentazione

Il servizio di preparazione dei pasti è affidato a Servizio esterno nel rispetto della vigente normativa in materia. 

Per quanto non previsto nel presente articolo, si fa riferimento alle leggi e regolamenti vigenti in materia.

Art. 29
Igiene personale 

I genitori devono attenersi al rispetto scrupoloso delle più comuni norme igieniche e profilattiche (igiene personale del bambino, del vestiario, ecc..). In particolare è richiesto al genitore di controllare quotidianamente il corredo e sostituirlo qualora fosse necessario.

Art. 30
Somministrazione farmaci

Gli operatori non somministrano farmaci ai bambini. Per i bambini che presentano particolari patologie croniche per le quali è necessaria una terapia continuata, la somministrazione dei farmaci sarà a cura dei genitori, che concorderanno con il personale del nido le modalità e gli orari più adeguati. Ogni altra somministrazione non rientrante nella categoria dei farmaci (es. integratori) deve essere autorizzata dai genitori. L’autorizzazione deve essere sottoscritta e deve riportare precise indicazioni per la somministrazione stessa.

Art. 31
Divieto di fumo

Nei locali del nido è vietato fumare. L’educatrice referente di ogni nido è individuata, ai sensi della normativa vigente, responsabile del rispetto del divieto di fumare nonché di procedere alla contestazione di eventuali infrazioni, alla loro verbalizzazione ed agli adempimenti conseguenti.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 32
Norme di riferimento

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si rimanda alla normativa vigente, con particolare riguardo alla L.R. 09/03 e rispettivi regolamenti applicativi.

Art. 33
Esercizio all’attività sindacale

All’interno del Centro è garantito l’esercizio dell’attività sindacale conformemente alle disposizioni di legge e contrattuali in vigore.

Art. 34
Ricorsi

I provvedimenti adottati dall’Amministrazione comunale e/o dal Responsabile del servizio, sono impugnabili mediante ricorso scritto.  

Art. 35
Entrata in vigore

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dopo che è divenuta esecutiva la deliberazione con la quale è stato approvato.

Il presente regolamento sostituisce ed abroga la precedente regolamentazione di disciplina del funzionamento del servizio nido d’infanzia.

Art. 36
Rinvio

Per quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono se applicabili, le norme emanate con leggi dello Stato e della Regione Marche.
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